
Un’assemblea in modalità 
“virtuale”: questa è la for-
mula scelta dal consiglio 
d’amministrazione di Noi 

Padova per far fronte alla necessità 
della rendicontazione dei bilanci 
2019. Fermo restando che l’associa-
zione ha nel suo Dna l’aggregazione 
e la promozione sociale nell’incon-
tro di persona, resta il fatto che in 
questo particolare momento è al-
quanto difficile convocare centinaia 
di persone in uno stesso luogo, fa-
cendo rispettare le misure anti-Co-
vid 19. 

La scelta è stata in parte “sofferta”, 
ma al primo posto sono state mes-
se la sicurezza, la salute e il rispetto 
verso le persone che vi partecipe-

ranno. La tecnologia offre mezzi per 
affrontare questo momento compli-
cato e poiché lo stesso statuto di Noi 
associazione permette di organiz-
zare assemblee e consigli d’ammi-
nistrazione in videoconferenza, si è 
optato verso questa alternativa.

Non ci saranno strette di mano 
e occasioni di incontro e scambio 
come nei precedenti meeting as-
sociativi, ma resta di fondo quello 
spirito di compartecipazione che 
anima questa aggregazione laica-
le, che si articola in ben 230 centri 
parrocchiali in un’ottica di servizio 
alla comunità parrocchiale d’appar-
tenenza.

Per permettere a tutti di assistere 
facilmente all’evento, la segreteria 

di Noi Padova sta predisponendo 
quanto necessario. Innanzitutto l’in-
vito verrà inviato tramite newsletter 
e sarà rivolto in modo particolare ai 
presidenti o ai loro delegati: verran-
no fornite precise istruzioni per il 
collegamento, affinché tutto si svolga 
nella maniera più semplice. Grazie 
alla collaborazione di don Daniele 
Longato, dell’Ufficio comunicazioni 
sociali della Diocesi di Padova, si è 
individuata una piattaforma online 
che sembra essere lo strumento più 
adatto e conforme alle esigenze del 
caso. Prima di accedere a tale mezzo 
di comunicazione, sarà necessario 
effettuare una prenotazione di par-
tecipazione, compilando un appo-
sito form (sempre online): ciò darà 

modo alla segreteria di misurare 
meglio gli accessi e verificare le ef-
fettive presenze.

L’appuntamento avrà luogo gio-
vedì 25 giugno alle ore 21 con il se-
guente ordine del giorno: momento 
di riflessione e preghiera iniziale 
(condotto da don Mirco Zoccarato, 
assistente spirituale di Noi Padova), 
saluto del presidente Fabio Brocca, 
esposizione dei bilanci 2019 con 
richiesta di approvazione, presenta-
zione del vademecum per le riaper-
ture dei centri parrocchiali, raccon-
to di esperienze dai circoli Noi in 
tempo di Covid-19, varie ed even-
tuali. Sarà possibile accedere tramite 
pc, tablet o cellulare: l’importante è 
esserci e “fare rete nella rete”!

Indicazione
per attività

di riapertura
Sono quasi pressanti 

le richieste di modalità 
di riapertura di bar e 

centri parrocchiali alla 
segreteria di Noi Padova: 

è il cuore pulsante dei 
volontari che parla, che 

ha voglia di rimettersi 
in gioco e rimboccarsi 

le maniche per tornare 
a dedicare quel tempo 

sospeso e trattenuto 
a forza – anche se 

necessariamente per 
il bene di tutti – al 

centro parrocchiale, 
sempre vissuto come 
punto d’incontro per 

la comunità, e a volte 
anche “ponte tra la 
chiesa e la strada”. 

Non potrà tornare tutto 
come prima, quanto 
meno non subito. Ci 
sono però modalità 

graduali, per step, 
verso una ripresa in 

sicurezza. Le indicazioni 
di quanto sarà possibile 

fare e le indispensabili 
disposizioni da attuare 

sono disponibili su 
newsletter e sul sito 

noipadova.it. 
È fondamentale seguire 

quanto comunicato 
per garantire con 
responsabilità la 

salute di volontari e 
frequentatori.

Una delle assemblee “in presenza” di Noi Padova.

Fare rete nelle rete:
invito/sfida da cogliere

Assemblea Per far fronte alla rendicontazione dei bilanci 2019, ma nel rispetto delle misure anti-Covid, 
l’appuntamento – in programma giovedì 25 giugno alle 21 – si terrà grazie a una piattaforma online 
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Dalle diverse comunità della 
Diocesi continuano a giunge-
re variegate e interessanti ini-

ziative di vicinanza ai cittadini e al 
territorio.

Il circolo Noi San Giovanni Bo-
sco di Arino ha scelto di ripartire 
dalla cultura per offrire alle persone 
la possibilità di tornare a uscire e a 
godere della bellezza e delle occasio-
ni d’incontro del proprio territorio. 
Il luogo prescelto per ricominciare è 
Villa Badoer-Fattoretto, a Dolo, dove 
il circolo organizza delle visite gui-
date nelle domeniche 21 e 28 giugno.

L’accesso alla villa è soggetto ad al-
cune attente restrizioni dettate dalla 
particolare situazione sanitaria in 
atto e deve avvenire previa prenota-

zione. Per garantire maggiormente 
la salute dei partecipanti, gli ingressi 
si svolgono in gruppi da 6-8 persone 
alla volta, in modo da poter  mante-
nere la distanza interpersonale. Tutti 
i visitatori dovranno essere muniti 
della mascherina.

Per ulteriori informazioni in meri-
to alla partecipazione, i soci devono 
rivolgersi direttamente agli organiz-
zatori.

¶
Diversa, ma ugualmente attenta 

alle persone, la proposta del circolo 
Noi Santa Giustina in Padova, che, 
in collaborazione con la parrocchia, 
il comune di Padova ed Excelsior 

Rugby, organizza un centro estivo 
intenso e completo. L’iniziativa, che 
si rivolge ai bambini dai 6 agli 11 an-
ni, si svolge dal 15 giugno al 31 luglio 
negli spazi del centro parrocchiale 
di Santa Giustina e del Velodromo 
Monti.

L’attività inizia alle 7.30 con un 
momento di accoglienza dei parteci-
panti. L’organizzazione della giornata 
prevede una scaletta densa di attività 
che spaziano dallo sport ai laboratori 
creativi fino al supporto nei compiti 
per le vacanze, con un intervallo di 
un paio d’ore, dalle 12 alle 14, per il 
pranzo. Per le iscrizioni è necessa-
rio rivolgersi al centro parrocchiale 
di Santa Giustina, scrivendo a  info. 
santagiustina@gmail.com

Dalle visite artistiche ai centri estivi
Circolo San Giacomo di Romano

“Trasforma lo spreco in risorsa” può essere lo 
slogan del circolo Noi di San Giacomo di Romano 
d’Ezzelino. In questo periodo in particolare, il circolo si 
rivolge a chi ha più bisogno attraverso un’iniziativa 
in collaborazione della Caritas parrocchiale: il recupero e 
la distribuzione di generi alimentari, che non è possibile 
mettere in vendita perché vicini alla data di scadenza 
o in confezioni rovinate. I fornitori sono le mense 
scolastiche, i supermercati, le gastronomie, i ristoranti.
La cucina del centro parrocchiale si è trasformata in 
una mensa quotidiana nella quale opera, a turno, una 
cinquantina di volontari, e distribuisce un’ottantina 
di pasti al giorno. È stato anche avviato un servizio 
giornaliero di consegna dei pasti a domicilio alle 
persone non autosufficienti. Inoltre con il progetto 
“Orti sociali”, iniziato lo scorso anno grazie alla 
sensibilità dell’amministrazione comunale, la mensa 
ha in gestione 450 mq da coltivare, per far lavorare 
persone disoccupate che usufruiscono della mensa e dar 
loro delle nuove motivazioni.

Arino e Santa Giustina in Padova I circoli non si sono persi d’animo e, nonostante 
l’emergenza sanitaria ancora in corso, continuano a proporre attività su vari fronti
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